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PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA PER ALUNNI STRANIERI 
 
Per alunni stranieri s’intendono quelli che non abbiano mai frequentato scuole 
italiane, o lo abbiano fatto per un periodo irrilevante. 
 
Compiti della segreteria (primo giorno) 
 

- fornire informazioni alla famiglia, possibilmente in lingua straniera, circa 
il funzionamento della scuola italiana e, in particolare, quella di Melzo 

- chiedere alla famiglia tutta la documentazione necessaria (certificati, 
eventuali attestati di frequenza dell’alunno, ecc) 

- informare al momento dell’iscrizione la “referente della commissione 
intercultura” della richiesta d’inserimento e fissare entro brevissimo 
tempo un incontro fra la suddetta e la famiglia. 

 
Sarebbe auspicabile che questi compiti fossero svolti sempre dallo/a 
stesso/a   applicato/a di Segreteria. 
  
Compiti della “commissione ristretta” 

(secondo giorno) 
- avere un colloquio con la famiglia dell’alunno/a per reperire notizie utili 

e spiegare le modalità d’inserimento (alla presenza di una mediatrice 
culturale, se possibile, o, nel caso la famiglia non parli la lingua italiana 
e non sia possibile avvalersi di una mediatrice culturale, anche alla 
presenza di persone bilingui conosciute dalla famiglia stessa o da 
persone disponibili nella scuola) 
Il colloquio verterà sui seguenti punti: 

arrivo in Italia della famiglia e dell’alunno, nucleo familiare, progetto 
migratorio 

scolarizzazione dell’alunno/a con eventuale documentazione 

 conoscenza della lingua italiana da parte di uno o più familiari o di 
un’altra lingua straniera (inglese, francese o spagnolo) 

 informazioni sulla religione 

 informazioni sull’alimentazione 

 informazioni sulla salute del bambino o della bambina 
 
(secondo o terzo giorno, secondo le disponibilità delle insegnanti) 



 
- somministrare all’alunno o all’alunna le prove per individuare i livelli di 

apprendimento 

 

- Proporre al Dirigente Scolastico l’interclasse in cui inserire l’alunno o 
l’alunna stranieri (tenendo presente quanto dice la normativa nel DPR 
31 agosto 1999 n.34  “I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico 
vengono iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il 
collegio dei docenti deliberi l’iscrizione a una classe diversa, tenendo conto: 

a. dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può 
determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore 
rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica; 

b. dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 
c. del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza; 
d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno.” 

    e sentita anche la richiesta della famiglia) 
 
 
La “commissione ristretta” sarà composta da insegnanti fisse  che verranno 
proposte ogni inizio anno e rimarranno in carica per l’intero anno scolastico. 
 
 
Compiti del Dirigente Scolastico 
 

- riunire l’Interclasse di circolo proposta dalla commissione ed esporre la 
situazione 

- in base a quanto emerso dalla riunione, decidere in che classe sarà 
inserito l’alunno o l’alunna. 
A questo proposito, la Commissione Intercultura ritiene dannoso che 
l’alunno o l’alunna stranieri siano inseriti alternativamente in diverse 
classi (tranne nei casi di attività a classi aperte), perché si ritiene che 
questa modalità sia molto destabilizzante per bambini che vivono già 
una situazione problematica. 

 
Inserimento nella classe 
 
L’alunno o l’alunna avranno precedenza assoluta o quasi per quanto riguarda 
gli interventi delle insegnanti impegnate nei progetti per alunni stranieri, 
almeno per il primo mese di frequenza, sempre che non si abbiano a 
disposizione altre risorse. 
Le mediatrici culturali, se presenti, coadiuveranno le insegnanti e le famiglie 
nel processo di reciproca conoscenza. 
 



Il seguente protocollo è stato steso dalle insegnanti della commissione 
intercultura, tenendo conto delle modifiche richieste dal collegio docenti del 9 
marzo 2005, delibera n.15. 
 
Melzo, 23 novembre 2005  

 
 


